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In questo  scenario Enel, com e m em bro del Global Com pact Lead delie Nazioni Unite, ha 
lanciato a fine 2011 il program m a "Enabling Electrlcity", con l'obiettivo di creare un nuovo 
modello di business legato all'accesso all'energia, rivolto sia alle persone che vìvono in zone 
rurali isolate sia a coloro che abitano in aree  periferiche dei grandi agglom erati urbani. Il 
program m a, ad oggi, grazie ai suoi progetti in 12 paesi, ha perm esso a oltre 2,3 milioni di 
persone in tu tto  il mondo di avere accesso all'energia elettrica, anticipando a quest'anno  il 
raggiungim ento del ta rg e t, previsto per il 2014, di duplicare il num ero delle persone 
raggiunte dal program m a.
In particolare il progetto si basa su tre  aree  di intervento:
> progetti volti a facilitare l'accesso all'energia elettrica a ttraverso  nuove tecnologie di 

generazione distribuita e infrastru tture di rete;
> progetti per rim uovere le barriere economiche all'accesso all'elettricità in territori com e 

l'America Latina;
> progetti con le com unità locali per lo sviluppo e la condivisione di com petenze in 

capacity building, m ettendo a disposizione delle popolazioni d isagiate l'esperienza del 
Gruppo Enel.

La relazione con il territorio e  le com unità
Il rafforzam ento della leadership del Gruppo passa necessariam ente da una partnership 
responsabile con le com unità locali e  i territori che ospitano centrali e altre attività, 
dall'autorevolezza nelle relazioni con i Governi e con le Autorità dei Paesi in cui Enel opera e 
da una relazione stabile, continua e in tegrata con i diversi stakeholder, fondata sulla fiducia 
e sul rispetto di valori condivisi.
Il confronto costan te e  il dialogo con le com unità locali sono per Enel la base della relazione 
con il territorio. Per m an tenere  uno scam bio e un coinvolgimento costruttivi nella gestione 
dell'im patto e delle positive ricadute della presenza di Enel sulle com unità locali, è  anzitutto  
necessario che il territorio conosca le attività del Gruppo. È in questo  contesto  che si 
inseriscono tu tte  le iniziative volte ad avvicinare la cittadinanza al mondo dell'energia com e 
le pubblicazioni sui progetti, le visite agli impianti, le testim onianze nell'am bito di eventi e 
appuntam enti culturali e  scientifici, la produzione di video, la com unicazione sui cantieri, i 
program m i Natura e Territorio per la promozione di attività sportive e ricreative, itinerari 
culturali e  sentieri naturalistici intorno agli impianti e tu tte  le iniziative di divulgazione del 
patrimonio industriale.
Nel 2013 Enel ha inoltre lanciato il progetto S takeholder M anagem ent, un progetto  di 
ascolto e avvicinam ento, a ttraverso  il quale Enel ha individuato tu tti gli interlocutori di 
riferimento e ha chiesto loro di condividere le aspettative sul business dell'azienda.

Educazione, scienza, inform azione
Da anni Enel prom uove la cultura della sostenibilità e deH'utilizzo consapevole delle risorse, 
sia a ttraverso  iniziative dedicate, sia investendo nella ricerca e nella divulgazione 
scientifica.
Tra le tan te  iniziative, Enel introduce i giovani al mondo dell'energia avvicinandoli alla 
conoscenza delle fonti di produzione, delle centrali e del percorso che l'elettricità compie 
per arrivare nelle case, con l'obiettivo di creare consapevolezza e capacità critica, 
indirizzando le nuove generazioni verso scelte e com portam enti sostenibili.
In particolare si stanno  sviluppando programmi in America Latina, dotando le com unità di 
strum enti e capacità per migliorare l'inserim ento nel mondo del lavoro dei membri delle
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com unità s te sse  (specie per le professionalità elettriche), anche a ttraverso  la collaborazione 
con le istituzioni scolastiche.
Energia, scienza, tecnologia, am biente sono le parole chiave dell'iniziativa "PlayEnergy", il 
p rogetto  ludico-educativo gratu ito  che Enel sviluppa da 11 anni nelle scuole di 10 Paesi, con 
l'obiettivo di diffondere tra  i giovani una cultura energetica responsabile, partendo dalla 
conoscenza per arrivare alla responsabilità nelle scelte. Questo im pegno si rinnova ogni 
anno coinvolgendo migliaia di studenti di ogni grado scolastico con materiali online e  offline 

e iniziative sul territorio.
Inoltre, Enel pubblica Oxygen, la rivista trim estrale  edita per prom uovere la diffusione del 
pensiero e del dialogo scientifico, dedicata in particolare ai tem i deH 'am biente, dell'energia, 
deM'innovazione e, più in generale , dell'attualità geopolitica.
Enel sostiene, inoltre, num erose iniziative per offrire ai cittadini occasioni di informazione, 
approfondim ento e confronto.

Strategia climatica e ambiente 

Environm ental m a n a g e m e n t  e  c lim ate  s t r a te g y

Enel riconosce la centralità della lotta ai cam biam enti climatici tra  le proprie responsabilità 
di g rande azienda globale del se tto re  energetico e  ha avviato da anni interventi per ridurre 
le emissioni di g as  serra in tu tti i Paesi nei quali opera, sia a ttraverso  il rispetto  degli 
obblighi previsti dalla Direttiva ETS, sia a ttuando  una strateg ia di lungo term ine. In tale 
am bito, l'Amministratore Delegato ha sottoscritto  l'iniziativa di Eurelectric che im pegna 60 
aziende a trasform are en tro  il 2050 il se tto re  elettrico europeo in un'industria "neutra" dal 
punto di vista delle emissioni di C02.
Nel 2013 il 46 ,7%  della generazione Enel proviene da fonti a zero emissioni, segnando un 
increm ento del 10,1%  rispetto  al 2012. In particolare 940 MW di nuova capacità da fonte 
rinnovabile sono stati installati nel 2013, conferm ando il nostro impegno verso lo sviluppo 
della generazione carbon free, che proseguirà nei prossimi anni. Nel 2013 inoltre la 
capacità installata a zero emissioni del Gruppo Enel è pari al 42 ,7%  corrispondente a circa 
42 .239  MW.
Rispetto al 1990, anno di riferim ento del Protocollo di Kyoto, le emissioni specifiche di C 02 
del Gruppo Enel sono dim inuite del 37% . Nel 2013 Enel ha conseguito una riduzione del 
16%  rispetto alle emissioni del 2007, allineandosi all'obiettivo di riduzione fissato per il 
2020 rispetto al 2007, anno im m ediatam ente p recedente al primo com m itm ent period 
previsto dal Protocollo di Kyoto. Alla luce di ta le  positiva perform ance, Enel valuterà 
l'opportunità di ridefinizione di un target di medio periodo, considerando com e la 
performance del 2013 sia s ta ta  influenzata, oltre che dalla continua e  stru ttu ra le  crescita 
della produzione da fonti rinnovabili, da condizioni contingenti quali una elevata idraulicità 
coniugata alle dinam iche del m ercato.
Enel si è  posta il raggiungim ento en tro  il 2020 anche dei seguenti obiettivi, che riguardano 
alcuni degli aspetti am bientali più rilevanti delle attività del Gruppo: -10%  di emissioni 
specifiche totali di anidride solforosa (S 0 2 ), -10%  emissioni specifiche totali di ossidi di 
azoto (NOx), 50%  emissioni specifiche totali di polveri e  -10%  consum o specifico di acqua 
to ta le  , il tu tto  rispetto  ai dati consuntivati nel 2010.
La strateg ia di lungo term ine del Gruppo Enel è  basata  sullo sviluppo delle fonti a emissioni 
zero, sull'impiego delle migliori tecnologie esistenti, la promozione dell'efficienza
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energetica e lo sviluppo delle "sm art grid", la ricerca e l'innovazione tecnologica e la 
riduzione delle emissioni con progetti nei Paesi in via di sviluppo e  nelle econom ie in 
transizione.
Da alcuni anni Enel è anche attiva nel se tto re  del m ercato volontario delle riduzioni di 
em issione, d iretto  a soggetti (società, istituzioni, clienti finali, ecc.) che intendono 
m onitorare o neutralizzare la propria carbon footprint, ossia l'im patto in termini emissivi 
delle proprie attività (eventi, pubblicazioni, prodotti e servizi, sia interni che esterni). Tutte 
le iniziative sono associate al marchio ”C 02 NEUTRAL" registrato  da Enel nel 2011. 
Parallelam ente alle politiche di m itigazione il Gruppo Enel sta  lavorando anche sul tem a 
deH 'adattam ento al processo di cam biam ento climatico. Eventi meteorologici estrem i 
possono avere infatti im patti rilevanti sul livello e sulla qualità del servizio di generazione, 
di distribuzione e di fornitura dell'energia elettrica, sia nel breve che nel lungo periodo. Per 
questo  motivo Enel ha avviato un approfondim ento su ll'adattam ento  ai cam biam enti 
climatici con un progetto  pilota relativo alla penisola iberica e aH'America Latina. Nel 2014 
verrà es tesa  l'analisi al perim etro globale del Gruppo.

L'impegno del Gruppo per una gestione sicura delle attività di generazione da fonte 
nucleare, trova chiara espressione nella "Nuclear Policy" approvata nel 2010 di cui si 
possono trovare maggiori dettagli sul sito h ttp ://w w w .enel.com /it
IT/sustainability/our_responsibility/enel_nuclear/. La policy intende garantire che tutti gli 
investim enti nelle tecnologie nucleari ai quali il Gruppo partecipa siano condotti m ettendo in 
primo piano la sicurezza e la protezione dei lavoratori, della popolazione e dell'am biente, 
incoraggiando l'eccellenza e andando oltre la semplice conformità alle leggi.

Le verifiche sulla sicurezza delle centrali nucleari, i cosiddetti "s tress test" , sono finalizzati a 
definire l'entità dei margini di sicurezza presenti negli impianti in esercizio a fronte di 
scenari estrem i (sia esterni com e terrem oti e inondazioni, sia incidentali), indagando 
pertanto  la risposta dell'impianto qualora so ttoposto  a condizioni di esercizio fuori progetto. 
Le centrali nucleari del Gruppo sono s ta te  so ttoposte ad una analisi approfondita e le 
m isure migliorative individuate sono in corso. Enel Ingegneria e Ricerca ha partecipato nella 
fase di verifica e assiste  a ttivam ente le società nucleari del Gruppo in Spagna e Slovacchia 
nell'im plem entazione delle m isure migliorative stabilite.

Tra gli aggiornam enti sulle attività degli impianti, la centrale di Santa Maria de Garona, 
partecipata dal Gruppo Enel con Endesa, è  sta ta  m antenuta in condizioni di arresto  nel 
corso di tu tto  il 2013 e la sua licenza di esercizio è scaduta il giorno 6 luglio. Il regim e di 
tassazione sul combustibile nucleare esaurito , che aveva indotto a sospendere l'esercizio 
della centrale nel dicem bre 2012 sulla base del previsto im patto finanziario, è s ta to  
modificato favorevolm ente nel se ttem bre  2013. L 'operatore deirim pianto sta  valutando la 
possibilità di riprendere l'esercizio della centrale e di richiedere un rinnovo della licenza di 
esercizio entro  il term ine di un anno dalla scadenza della precedente.

Rinnovabili

La Divisione Energie Rinnovabili, in coerenza con la propria politica di salu te , sicurezza e 
am biente, si pone com e obiettivo il sostegno  alla salvaguardia dell'am biente in tu tte  le fasi 
del proprio processo di sviluppo, costruzione e gestione degli impianti da fonti rinnovabili.
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Im patti am bientali che variano a seconda della tipologia di impianto, della tecnologia 
utilizzata e  della fase dì sviluppo degli impianti.
Alcune tipologie di im patto vengono gestite  a m onte a ttraverso  scelte di natura strategica. 
Ne sono esem pi l'introduzione di specifici requisiti di Green Procurem ent о della "filiera 
corta" nella generazione di energia da biom asse in cui, a ttraverso  l'approvvigionam ento 
diretto con aziende agricole sul territorio, si crea sia un bacino di riferimento per l'impianto 
che opportunità di reddito alternative, stabili e  di lungo periodo per tali fornitori.
Nello sviluppo di nuovi progetti infrastrutturali, vengono effettuate , in coerenza con le 
norm ative dei singoli Paesi ed in fase di richiesta delle autorizzazioni, le Valutazioni di 
Im patto  Ambientale. Sulla base dei risultati di tali valutazioni si individuano procede о alla 
definizione di eventuali accorgim enti tecnici per m itigarne gli impatti fin dalla fase di 
progettazione oppure si valutano, in accordo con le autorità locali, opportuni interventi di 
"com pensazione" (ad esem pio, progetti di sviluppo della biodiversità che valorizzino le 
peculiarità dell'am biente locale).
Nella fa se  di costruzione degli impianti, che rappresen ta  l'attività con il m aggiore 
im patto sull'am biente, viene applicato un Piano di prevenzione e mitigazione degli impatti 

ambientali, definito, anche, a ttraverso  la collaborazione con le im prese appaltatrici che nel 
cantiere operano. L'obiettivo del Piano è stabilire m eccanism i di monitoraggio e controllo 
delle perform ance am bientali aH'interno dei cantieri, a ttraverso  cui sviluppare program m i di 
miglioram ento in collaborazione con fornitori e  appaltatori, azioni di form azione e 
sensibilizzazione, meccanismi di coordinam ento sem pre più efficaci.
Nella fase di esercizio  degli impianti, attraverso  il S istem a di G estione Ambientale in 
essere , vengono definiti specifici program m i di m iglioram ento nei diversi siti del Gruppo, al 
fine di identificare gli interventi da realizzare per la gestione e la m itigazione degli impatti 
significativi. Gli interventi includono dal contenim ento e abbattim ento  delle emissioni in 
atm osfera alla gestione dei rifiuti, dalla tu te la  delle risorse idriche alla gestione delle 
em ergenze am bientali.

W ater scarcity

La gestione delle risorse idriche è un tem a di sem pre m aggiore rilevanza ed Enel effettua 
un costan te m onitoraggio di tutti i siti di produzione che si trovano in zone a rischio di 
scarsità idrica al fine di gestire tale risorsa nella m aniera più efficiente.
A partire dal 2013, per alcuni impianti con particolari processi di raffreddam ento sono stati 
stim ati i consumi dovuti anche all'evaporazione. Q ueste variazioni nella metodologia di 
calcolo, sovrastim ano i consumi al 2013. Tuttavia confrontando il dato 2013 con la stessa  
metodologia di calcolo utilizzata l'anno precedente si registra una diminuzione dei consumi 
specifici di circa 6% , in linea con l'impegno di Enel di ridurre tali consumi del 10% al 2020 
rispetto  al dato  del 2010.
In particolare il m onitoraggio dei siti avviene a ttraverso  i seguenti livelli di analisi:
> m appatura dei siti di produzione ricadenti in aree  con potenziali situazioni di "w ater 

scarcity", in cui il valore medio delle risorse idriche rinnovabili per persona risulta 
e sse re  inferiore al riferimento fissato dalla FAO ed individuate anche a ttraverso  l'uso di 
un softw are specifico sviluppato dal World Business Council for Sustainable 
Developm ent;

> individuazione dei siti di produzione "critici", ossia con approvvigionam ento idrico da 
acque dolci;

> gestione più efficiente a ttraverso  eventuali modifiche di impianto о di processo tese  
anche a m assim izzare l'approvvigionam ento da reflui e da acqua di m are;
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> m onitoraggio dei dati climatici e vegetativi di ciascun sito.

Enel restituisce globalm ente circa il 99%  dell'acqua prelevata e  so lam ente circa il 7% del 
to ta le  della produzione del Gruppo utilizza e /o  consum a acqua dolce in zone w ater stressed. 

Il 2013 ha visto, inoltre, Enel partecipare come prima utility al questionario "Aqua Gauge", 
prom osso dal network di investitori statunitensi Ceres, con l'obiettivo di valu tare il livello di 
consapevolezza delle aziende sui rischi legati all'im patto sulle risorse idriche.

Biodiversità
La tu tela della biodiversità è un obiettivo strategico della politica am bientale di Enel.
Il Gruppo prom uove progetti in tu tto  il mondo, al fine di sostenere  la salvaguardia degli 
ecosistem i e degli habitat naturali dei diversi territori in cui è presen te, sia com e operatore 
industriale sia com e protagonista attivo della vita sociale.
Nel 2013 si è conclusa la m appatura delle attività di tu te la  della biodiversità a livello di 
Gruppo, che ha perm esso ad Enel di dotarsi di un "Piano di Gruppo per la Biodiversità'', 
com posto da 133 progetti di cui 34 com pletati tra il 2011 e 2012 e 98 ancora in corso, con 
un impegno finanziario dal 2011 di circa 21 milioni di euro. I progetti riguardano le aree 
circostanti gli impianti di produzione e  altre  installazioni e  consistono in interventi di varia 
natura: monitoraggi, progetti di tu te la , ricerca e m iglioram ento, interventi com pensativi o 
correttivi e studi di natura socio am bientale.

Enel ritiene che qualsiasi azione sugli ecosistemi non può prescindere da una accurata 
conoscenza degli equilibri presenti nelle zone in cui opera. È s ta ta , pertanto , m onitorata, 
per ogni installazione, la prossim ità di a ree  p ro tette  evidenziandone i motivi di tu te la , gli 
ecosistem i pregiati, i biotopi e le specie animali o vegetali da preservare in quanto  a rischio 
di estinzione e ne sono stati valutati gli impatti. La conoscenza delle specie presenti 
consen te di individuare quelle ricadenti nella "red lis f' dell'International Union for 
Conservation of Nature and Naturai Resources (IUCN) e la conoscenza del relativo livello di 
rischio consente di ado ttare  le necessarie precauzioni di tu te la . I risultati di tali attività 
m ostrano com e le attività vengano svolte in pieno equilibrio con l'am biente naturale 
preservando la biodiversità.

Nell'esercizio degli impianti, in molte località, in accordo con le Istituzioni locali vengono 
a ttu a te  da soggetti terzi indipendenti cam pagne di biomonitoraggio te rres tre , fluviale e 
marino con lo scopo di verificare l'influenza sulla biodiversità delle attività svolte e 
l'adeguatezza delle m isure com pensative o migliorative eventualm ente intraprese.

Ricerca e sviluppo 

Modello di leadership  tecno log ica

Il Gruppo Enel aspira ad e sse re  un leader tecnologico del se tto re  a ttraverso  lo sviluppo di 
progetti di innovazione che producano valore e che prom uovano la creazione di vantaggi 
competitivi sostenibili e con risultati concreti.
Lo strum ento  principale con cui Enel definisce le stra teg ìe  e sviluppa il Piano 
dell'innovazione del Gruppo è la Mappa Tecnologica, che ha l'obiettivo d'individuare le
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tecnologie chiave su cui puntare in futuro, anticipando l'evoluzione e i cam biam enti delle 
politiche e degli scenari energetici, nonché di stabilire le priorità d 'investim ento, in accordo 
con gli scenari a ttesi e  le opportunità di m ercato.
Nel 2013 il Gruppo Enel ha investito 76 milioni di euro in attività di ricerca e innovazione, 
ripartiti nelle diverse a ree  di business: G enerazione tradizionale, Rinnovabili, Rete, 
Accumulo di energia e Usi finali.

G eneraz ione  trad iz iona le

Efficienza e  conten im ento delle  em issioni negli impianti a carbone
Nel 2013 l'attività del Gruppo Enel si è concentrata sui seguenti tem i:
> sviluppo di strum enti di m onitoraggio e controllo degli impianti termici a gas e a 

carbone in grado di ottim izzare l'esercizio in regim e di funzionam ento flessibile, 
riducendo l'indisponibilità, i consumi e  le em issioni;

> studio di processi in grado di aum en tare  l'efficienza degli impianti a ttraverso  il recupero 
di energia dai cascam i temici e l'ottim izzazione di processo;

> studio di nuove soluzioni tecnologiche per au m en ta re  l'affidabilità degli impianti in 
regim e di funzionam ento flessibile.

La ricerca in cam po am bientale si propone di seguire ed anticipare lo sviluppo scientifico al 
fine di svolgere un ruolo proattivo, individuando possibili azioni di miglioram ento. Le 
com petenze sviluppate da Enel in tale cam po perm ettono, infatti, di valu tare gli impatti 
sulle matrici am bientali: aria, acqua, suolo, superando il sem plice monitoraggio prescritto 
dal quadro legislativo.
Il Gruppo Enel, inoltre, attivo nel cam po della caratterizzazione e analisi della qualità 
dell'aria am biente, ha condotto la prima cam pagna di validazione del m etodo in tegrato per 
la definizione degli im patti am bientali dell'esercizio delle centrali term oelettriche a carbone. 
In particolare nel corso del 2013:
> sono s ta te  svolte attività di caratterizzazione delle emissioni di macro e micro inquinanti 

su sistem i di tra ttam en to  fumi ad alta efficienza con l'obiettivo di valutarne i margini di 
m iglioram ento e le prestazioni nel tem po;

> è s ta ta  avviata una nuova linea di attività relativa al W ater M anagem ent delle centrali 
term oelettriche, focalizzata sull'individuazione di soluzioni in tegrate e /o  nuovi processi 
per la riduzione dell'utilizzo della risorsa acqua;

> proseguono le attività di Enel sullo sviluppo di applicazioni avanzate di sensoristica, 
diagnostica e autom azione per aum en ta re  l'affidabilità, la sicurezza e  l'efficienza degli 
impianti di produzione del Gruppo e per ridurre gli incidenti duran te i cantieri di 
costruzione e di m anutenzione e duran te il norm ale esercizio degli impianti del Gruppo.

S m art  gr ids , g en e ra z io n e  d is tr ibu i ta  e d e m a n d -s id e  m a n a g e m e n t

S m a rt  g r id
Enel è protagonista, a livello italiano, europeo e internazionale, di num erose iniziative che 
hanno l'obiettivo di innovare i m eccanism i di distribuzione dell'energia, portando continui 
miglioramenti al funzionam ento delle reti.
Le più im portanti iniziative e i principali progetti riguardano le S m art Grids, che coniugano 
l'utilizzo di tecnologie tradizionali con soluzioni innovative, rendendo la gestione della rete 
elettrica m aggiorm ente flessibile a ttraverso  uno scam bio di informazioni più efficace.
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Con l'obiettivo di sviluppare un piano di azione per im plem entare la Domanda Attiva in 
Europa, procede il progetto Advanced (Active Demand Value ANd Consum er Experience 
Discovery), di cui Enel è coordinatore, con il coinvolgimento di importanti DSO (Distribution 
System  O perator) in Europa. Il progetto  utilizza i dati e i risultati dei progetti dim ostrativi in 
corso, tra  i quali il progetto  Enel Info+ ad Isernia, unitam ente ad ulteriori iniziative di 
Dom anda Attiva in Europa.
Enel è, inoltre, responsabile della direzione tecnica del progetto europeo Grid4EU, con sei 
diversi progetti in diversi nazioni, che ha l'obiettivo di te s ta re  su larga scala e in condizioni 
operative reali soluzioni avanzate di sm art grid volte ad incentivare l'uso e la gestione della 
generazione distribuita, supportare l'efficienza energetica, abilitare e integrare l'active 
dem and e nuovi utilizzi dell'energia elettrica.
È iniziato a se ttem bre 2013 il progetto  EvolvDSO, che ha come obiettivo la definizione, lo 
sviluppo e la validazione di strum enti e  metodologie finalizzati ad abilitare il nuovo ruolo del 
DSO.
Anche in Spagna e America Latina sono in corso diversi progetti per lo sviluppo delle sm art 
grids, tra  questi il progetto ICONO per lo sviluppo di funzioni per il monitoraggio della 
generazione distribuita, l’autom azione della rete , il miglioramento della qualità, l'efficienza, 
l'affidabilità e la sicurezza operativa.

Sm art Cities
Le com petenze e le tecnologie innovative sviluppate dal Gruppo Enel hanno perm esso di 
realizzare, in varie aree  del mondo, il concetto di "Sm art City”, coniugando in un unico 
modello urbano tu te la  dell'am biente, efficienza energetica e sostenibilità economica.
In Italia sono in corso i primi progetti pilota a Genova, Bari, Cosenza e L'Aquila, dove Enel 
sta  supportando le Municipalità nel percorso di sviluppo verso una "S m art City", attraverso  
m isure finalizzate a rendere la rete  elettrica una "S m art Grid", fattore abilitante verso 
nuove innovazioni e  servizi.
Enel è attiva anche sui progetti S m art City finanziati a livello europeo. È, infatti, partner 
della città di Genova nel progetto  FP7 TRANSFORM che prevede la partecipazione di altre 
città europee (Am sterdam , Amburgo, Copenhagen, Gran Lione, Vienna) e di partner 
industriali di rilievo.
Il 2013 ha visto, inoltre, la prosecuzione dei progetti innovativi di S m art Cities in Spagna 
(Malaga e Barcellona) e in Brasile (Buzios) e l'avvio in Cile (Santiago). In tali progetti 
verranno m esse in cam po potenzialità e nuove tecnologie delle Sm art Grids per una 
gestione più efficiente e sostenibile della città e un maggiore risparmio di energia.

Generazione distribuita

Nel corso del 2013 è s ta ta  com pletata la prima fase di test del TOB (Triangle-based Omni­
purpose Building), un sistem a com posto da pannelli fotovoltaici e sistem i di accum ulo, in 
grado di fornire elettricità generata  da fonti rinnovabili a popolazioni che risiedono in zone 
rem ote non connesse alla rete  elettrica.
In Spagna è in corso il progetto  "Novare Energrid", una piattaform a di Energy M anagem ent 
aperta  e m odulare, basata  su un 'infrastru ttura distribuita per la gestione dei flussi di rete. Il 
sistem a perm ette  di gestire la produzione e il consum o di energia tram ite punti nodali 
(centri residenziali, a ree  di business) creando un sistem a decentralizzato e  un dialogo fra 
consum atori, produttori e utilizzatori.
Inoltre il Gruppo Enel è fortem ente im pegnato con molteplici progetti in diversi paesi come 
Italia, Spagna e Brasile, nella realizzazione di una rete  di infrastru tture intelligenti per la
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ricarica dei veicoli elettrici, innovativa e tecnologicam ente avanzata , ta le da favorire la 
diffusione di questi veicoli, prom uovendo la mobilità sostenibile.

Efficienza energetica

Il Gruppo Enel sta  sviluppando tecnologie innovative e nuovi servizi elettrici a disposizione 
del cliente per ottim izzare e razionalizzare i consumi energetici.
Nel corso dell'anno particolare in teresse è s ta to  rivolto ai servizi post-contatore, alla 
regolazione dei consumi e all'efficienza energetica negli usi finali, approfondendo gli aspetti 
tecnologici ed individuando e sviluppando nuovi modelli di business.

In particolare:
> è proseguito il progetto  "Enel Info+", che prevede il te s t di Enel sm art info, un 

dispositivo che rende disponibili ai clienti i dati registrati dal contatore di 
consum o/produzione e  della propria u tenza, favorendo così l'acquisizione di una 

m aggiore consapevolezza delle proprie abitudini di consum o e l'adozione di 

com portam enti più efficienti.
> è s ta to  realizzato il progetto  "Energy@ home" realizzato in collaborazione con Electrolux, 

Indesit Com pany e Telecom Italia e che ha consentito  lo sviluppo di una piattaform a di 
com unicazione tra  sm art devices aH'interno dell'am biente dom estico.

> è proseguito il progetto  "Come Consumo", un sistem a che abilita l'u tente finale alla 
visualizzazione in tem po  reale dei propri consum i, sia su dispositivi in locale che su un 
portale online, consentendo, anche, l'accesso ai dati storici di consumo.

Enel è, inoltre, im pegnata nel progetto  europeo ENCOURAGE, che ha come obiettivo lo 
sviluppo di tecnologìe che abilitino l'ottim izzazione energetica degli edifici ad uso ufficio, 
focalizzandosi sul controllo ottim ale dei sottosistem i interni, ma fornendo anche meccanismi 
adeguati per l'interazione efficace con il m ondo esterno  (altri edifici, produttori locali, 
energy retailer e distributori).
In Spagna e Sud America sono in corso diversi progetti di efficienza energetica, tra  cui il 
progetto europeo "EnergyTic", finalizzato allo sviluppo di diverse soluzioni innovative per 
consentire ai clienti di risparm iare acqua e energia.

Energie rinnovabili

Le energie rinnovabili costituiscono per Enel una delle principali leve strateg iche per ridurre 
le emissioni di C 02 e allo stesso  tem po per rendere il proprio mix produttivo più 
com petitivo: forte è  il potenziale di crescita in term ini di capacità installata e intensi sono 
gli sforzi per sviluppare tecnologie sem pre più efficaci ed efficienti, in grado di e sse r 
im piegate in contesti geografici differenti. Per questo  motivo Enel è im pegnata su tu tte  le 
principali tecnologie di generazione da fonte rinnovabile e sull'identificazione di tecnologie 
utili allo sfru ttam ento  di risorse ancora non im piegate, com e l'energia del m are.
Nel corso del 2013 sono proseguite le seguenti attività.

CSP - Solare term odinam ico

È sta ta  com pletata la realizzazione e l'avviam ento dell' impianto CSP (C oncentrated Solar 
Power) "Archim ede" da 5 MWe e si sono affinate le procedure di gestione deH'impianto e 
di produzione di vapore, nonché le principali linee guida per l'Operation&M aintenance. Si 
stanno  svolgendo, inoltre, studi sull'uso di una nuova miscela a più basso punto di fusione e 
sull'uso di com ponenti innovativi dell'im pianto, che consentono un increm ento delle 
perform ance.
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Fotovoltaico

Proseguono le attività di individuazione delle tecnologie e dei com ponenti di impianto 
innovativi alla luce di un loro sviluppo com merciale e pre-com m erciale ed è s ta ta  analizzata 
la possibilità di integrazione architettonica di moduli fotovoltaici sem itrasparen ti.

Eolico

È sta to  portato avanti il progetto di affinam ento dei modelli di previsione della producibilità 
elettrica di breve-m edio periodo (fino a 72 ore) per gli impianti eolici.

Geotermia

È sta ta  conclusa a Stillwater in Nevada (USA) la progettazione di dettaglio del primo 
im pianto solare term odinam ico (CSP) in tegrato  con una centrale geoterm ica binaria, che 
conferisce una potenza term ica aggiuntiva pari a 17 MW.

Biom asse
Enel si è focalizzata sulla caratterizzazione di tecnologie di piccola taglia (100 kWe -  1 
MWe) in grado di garantire elevati livelli di efficienza e flessibilità.

Idroelettrico

Sono s ta te  sviluppate soluzioni progettuali in grado di ottim izzare la produzione energetica 
degli impianti idroelettrici, riuscendo a valorizzare energeticam ente i rilasci per deflusso 
minimo vitale (DMV).

Energia dal mare

È sta ta  m essa in esercizio la macchina m arina R115, sviluppata in collaborazione con la 
società 40South Energy, in grado di produrre 100 kWe. Sono stati siglati con la stessa  
società, accordi commerciali per fornitura di ulteriori impianti.

Stoccaggio  di Energia

La capacità di stoccare l'energia prodotta da fonti rinnovabili si sta  dim ostrando una delle 
sfide più in te ressan te  e  significativa nella gestione degli impianti rinnovabili, nell'evoluzione 
in chiave sm art della rete  di distribuzione e nel modo di gestire l'energia a livello 
residenziale o industriale. Grazie a sistem i di stoccaggio sem pre più efficienti, sa rà  possibile 
im m agazzinare l'energia elettrica prodotta quando è più conveniente o quando c'è 
abbondanza di fonti rinnovabili, per poi usarla quando serve.
In Italia e in Spagna sono in corso molteplici progetti pilota, in cui diverse tecnologie di 
accum ulo, installate in punti diversi della rete , vengono te s ta te  e m esse a confronto.

Tecnologie di In fo rm az ione  e  Com unicazione (ICT)

La sem pre m aggiore focalizzazione sulle attività tecnologiche di innovazione digitale è 
dim ostrato, anche, dalla costituzione, nel 2013, di un 'unità dedicata all'indirizzo, 
coordinam ento, costruzione e promozione di soluzioni innovative b asate  su tali tecnologie. 
A ttraverso una rete  tecnologica con le più importanti aziende ICT nel mondo, con laboratori 
di ricerca e con alcune università, è s ta to  possibile individuare alcune soluzioni innovative 
nella predizione preventiva (Predictive Maintenance) applicata alle turbine eoliche e nella 
ricerca dei casi di frodi di energia (Non technical Losses). Nell'ambito dei rapporti con i 
clienti sono s ta te  sperim en ta te  nuove tecnologie per l'ascolto su reti sociali (Sentim ent 
Analysis) e per l'analisi avanzata sui canali internet dell'efficacia degli strum enti.
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Informativa sulle parti correlate

In quanto opera to re  nel cam po della produzione, della distribuzione, del trasporto  e della 
vendita di energia elettrica, nonché della vendita di gas naturale, Enel effettua transazioni 
con un certo num ero di società controllate d ire ttam en te  o indirettam ente dallo S tato  
italiano, azionista di riferimento del Gruppo.

La tabella so tto stan te  riepiloga le principali transazioni in tra ttenu te  con tali controparti.

P arte  corre lata R apporto N atura d e lle  principali tra n sa z io n i

Acquirente Unico Interamente controllata indirettamente dal 
Ministero deii'Economia e  delle Finanze

Acquisto di energia elettrica destinata al mercato 
di maggior tutela
Vendita di energia per uso proprio

GME -  Gestore dei 
Mercati energetici

Interamente controllata Indirettamente dal 
Ministero deii'Economia e delle Finanze

Vendita di energia elettrica in Borsa 
Acquisto di energia elettrica in Borsa per 
pompaggi e  programmazione impianti 
Vendita di energia per uso proprio

GSE -  Gestore dei 
Servizi energetici

Interamente controllata direttamente dal 
Ministero deii'Economia e  delle Finanze

Vendita di energia elettrica incentivata 
Versamento della com ponente A3 per 
incentivazione fonti rinnovabili 
Vendita di energia per uso proprio

Terna Controllata indirettamente dal Ministero 
deii'Economia e delle Finanze

Vendita di energia elettrica sul Mercato dei Servizi 
di Dispacciamento
Acquisto di servizi di trasporto, dispacciamento e 
misura
Vendita di energia per uso proprio

Gruppo ENI Controllata direttamente dal Ministero 
deii'Economia e delle Finanze

Vendita di servizi di trasporto di energia elettrica 
Acquisto di combustibili per gli impianti di 
generazione, di servizi di stoccaggio e 
distribuzione del gas naturale 
Vendita di energia per uso proprio

Gruppo Finmeccanica Controllata direttamente dal Ministero 
deii'Economia e delle Finanze

Acquisto di servizi informatici e fornitura di beni 
Vendita di energia per uso proprio

Gruppo Poste Italiane Interamente controllata direttamente dal 
Ministero deii'Economia e  delle Finanze

Acquisto di servizi di postalizzazione 
Vendita di energia per uso proprio

Infine, Enel in trattiene con i fondi pensione Fopen e Fondenel, con la Fondazione Enel e con 
Enel Cuore, società Onlus di Enel operan te neH'ambito dell'assistenza sociale e socio­
sanitaria , rapporti istituzionali e di finalità sociale.
Tutte le transazioni con parti correlate sono s ta te  concluse alle normali condizioni di 
m ercato, in alcuni casi determ inate dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas.

Per quanto  a ttiene  al dettaglio dei rapporti patrimoniali ed economici con parti correlate, si 
rinvia a quanto  illustrato di seguito nella nota 37 al p resen te  Bilancio consolidato.
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Prospetto di raccordo tra patrimonio netto 
e risultato di Enel SpA e i corrispondenti dati 
consolidati

Ai sensi della com unicazione CONSOB n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006, viene riportato 
di seguito il prospetto  di raccordo tra  il risultato dell'esercizio e  il patrim onio netto  di 
Gruppo e gli analoghi valori della Capogruppo.

Milioni di euro
Conto

Economico
Patrimonio

Netto
Conto

Economico
Patrimonio

Netto
al 3 1 .1 2 .2 0 1 3 al 31 .12 .2012  restated

Valori c iv ilistic i di Enel SpA 1 .3 7 2 2 5 .8 6 7 3 .4 2 8 2 5 .8 1 7

Valori di carico e  rettifiche di valore delle 
partecipazioni consolidate e  di quelle valutate 
con il metodo del patrimonio netto 7 (77.828) 14 (77.683)
Patrimonio netto e  risultato d'esercizio 
(determinati in base a principi om ogenei) delle 
imprese e  Gruppi consolidati e  di quelle valutate 
con il metodo del patrimonio netto, al netto delle 
quote di competenza deqli azionisti terzi 6.149 74.861 3.943 73.842
Differenze da consolidamento a livello di 
consolidato di Gruppo ■C7'i5) 12.235 (2.504) 12.855
Dividendi infraqruppo (3.540) - (4 .583) -

Eliminazione degli utili infragruppo non realizzati, 
al netto del relativo effetto fiscale e altre 
rettifiche minori 806 (60) 944
TOTALE GRUPPO 3 .2 3 5 3 5 .9 4 1 2 3 8 3 5 .7 7 5
INTERESSENZE DI TERZI 1 .5 4 5 1 6 .8 9 8 1 .2 0 4 1 6 .3 1 2
BILANCIO CONSOLIDATO 4 .7 8 0 5 2  8 3 9 1 .4 4 2 5 2 .0 8 7
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Bilancio consolidato 

Prospetti contabili consolidati

Conto economico consolidato

Milioni di e u ro N ote
2013

di cui 
con parti 
correlate

2 0 1 2 Restated (1> 
di cui con 

parti 
correlate

Ricavi
Ricavi d e lle  v e n d ite  e  d e lle  p re s ta z io n i 9 .a 7 7 .2 5 8 8.753 8 2 .4 3 1 7.217
Altri ricav i e  p ro v e n ti 9 .b 3 .2 7 7 401 2 .5 1 8 46

[Subtotale1 80.535 84.949
Costi
M a te rie  p r im e  e  m a te r ia li  di c o n s u m o 1 0 .a 4 1 .6 1 2 10.266 4 6 .5 8 2 9.971
S erv iz i 1 0 .b 15 551 2.510 1 5 .7 8 0 2.298
C o s to  d e l p e r s o n a le 1 0 .c 4 .5 9 6 5 .7 8 9
A m m o rta m e n ti e  p e rd ite  di v a lo re 1 0 .d 7 .0 6 7 9 .0 0 3
Altri c o s ti o p e ra tiv i 1 0 .e 2 .8 3 7 30 2 .7 7 4 39
C osti p e r  lavori in te rn i cap ita liz z a ti lO .f (1 .4 5 0 ) (1 .7 4 7 )

fSubtotale7 70.213 78.181
Proventi/(Oneri) netti da gestione rischio 
com m odity 11 (378) 78 38 82
Risultato operativo 9.944 6.806
P ro v e n ti f in an z ia ri 12 2 .4 5 3 35 2 .1 8 5 13
O neri fin an z ia ri 12 5 .2 6 6 4 5 .1 9 7
Q u o ta  d e i p ro v e n ti /(o n e r l)  d e r iv a n ti d a  
p a r te c ip a z io n i v a lu ta te  con  il m e to d o  del 
p a tr im o n io  n e t to 13 8 6 8 8
Risultato prima delle imposte 7.217 3.882
I m p o s te 14 2 .4 3 7 2 .4 4 0
Risultato delle continuing operations 4.780 1.442
Risultato delle discontinued operations -

Risultato netto dell’esercizio (Gruppo e terzi) 4.780 1.442
Q u o ta  di in te r e s s e n z a  del G ru p p o 3 .2 3 5 2 3 8
Q u o ta  di in te r e s s e n z a  di te rz i 1 .5 4 5 1 .2 0 4

Risultato per azione (euro) attribuibile agli azionisti 
ordinari della Capogruppo 15 0,34 0,03
Risultato diluito per azione (euro) attribuibile agli 
azionisti ordinari della Capogruppo 15 0,34 0,03
Risultato delle continuing operations per azione 
(euro) attribuibile agli azionisti ordinari della
Capogruppo 15 0,34 0,03
Risultato diluito delle continuing operations per 
azione (euro) attribuibile agli azionisti ordinari 
della Capogruppo 15 0,34 0,03

(1 ) Il Conto econom ico consolidato 2012 è  stato  oggetto  di restatement per una migliore rappresentazione 
degli effetti rilevati nel precedente esercizio relativam ente all'introduzione dello IAS 19 Revised, nonché al 
cambio del criterio di contabilizzazione dei certificati am bientali. Per ulteriori dettagli si rinvia alla 
successiva  Nota 4.
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Prospetto deirutile consolidato complessivo 
rilevato nell'esercizio

Milioni di euro Note

2 0 1 3 2012 
restated(1>

R isu ltato  n e tto  d e ll'e ser c iz io _______________________________________________________  4.3
Altre com p on en ti di co n to  eco n o m ico  co m p le ss iv o  riclassificabili a con to  
econ om ico : __________ ______

Quota efficace delle variazioni di fairvalue della copertura di flussi finanziari (174)

Variazione di fair value degli investimenti finanziari disponibili per la vendita

. (29)
a  05)

1 .4 4 2

(760)
Quota di risultato rilevata a Patrimonio netto da società valutate con ¡1 metodo 
del patrimonio netto_________________________________________________________ J Z L

(416)
Variazione riserva di traduzione _ (3.197) 73

Altre com p on en ti di co n to  eco n o m ico  co m p le ss iv o  non  r ic lassificab ili a 
Conto econ om ico:

Variazione delle passività (attività) nette per benefici definiti ¿188) (248)

Utili e  p erd ite rilevati d ire tta m en te  a patrim onio  n etto 29 ( 3 .6 9 3 ) (1 .3 5 8 )

Utile complessivo rilevato nell'esercizio 1.087 84

Quota di interessenza:

- del Gruppo 1.514 (1.232)

di terzi (4 2 /) 1.316

(1)11 Prospetto dell'utile consolidato complessivo del 2012 è stato oggetto di restatement per una migliore
rappresentazione degli effetti rilevati nel precedente esercizio relativamente all’introduzione dello IAS 19 Revised, 
nonché al cambio del criterio di contabilizzazione dei certificati ambientali. Per ulteriori dettagli si rinvia alla 
successiva Nota 4.
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Stato patrimoniale consolidato

Milioni di e u ro  N o te

ATTIVITÀ'
al 31.12.2013

al
3 1 .1 2 .2 0 1 2

r e s ta te ^

al
0 1 .0 1 .2 0 1 2  
restateci(1>

di cui 
con parti 
correlate

di cui con 
parti 

correlate

di cui 
con parti 
correlate

Attività non correnti
Im m o b ili, im p ian ti e  
m a c c h in a r i 16 8 1 .0 5 0 8 3 .1 1 5 8 0 .5 9 2

In v e s tim e n ti  im m obilia ri 181 1 9 7 2 4 5
A ttiv ità  im m a te ria li 17 3 3 .2 2 9 3 5 .9 9 7 3 9 .0 4 9
A ttiv ità  p e r  im p o s te  
a n tic ip a te 18 6 .2 3 9 6 .8 1 6 6 .2 0 6

P a r te c ip a z io n i v a lu ta te
con  il m e to d o
del p a tr im o n io  n e tto

19 6 4 7 1 .1 1 5 1 .0 8 5

A ttiv ità  f in a n z ia rie  non  
c o rre n ti 20 6 .4 0 1 4 5 .5 1 8 74 6 .3 2 5

A ltre  a t t iv i tà  n o n  c o r re n ti 21 8 3 7 15 8 0 0 55 4 1 5
[Totale] 128.584 133.558 133.917

Attività correnti
R im a n e n z e 22 3 .5 8 6 3 .3 3 8 3 .1 4 8
C red iti co m m erc ia li 23 1 1 .5 3 3 1.268 1 1 .7 1 9 893 1 1 .5 7 0 1.473
C red iti tr ib u ta r i 24 1 .7 3 5 1 .6 3 1 1 .2 5 1
A ttiv ità  f in a n z ia rie  
c o rre n ti 25 7 .8 7 7 4 9 .3 8 1 39 1 0 .4 6 6 1
A ltre  a t t iv i tà  c o rre n ti 26 2 .5 6 2 152 2 .2 6 2 46 2 .1 3 6 71
D isponib ilità  liqu ide  e  
m ezz i eq u iv a le n ti

27 8 .0 3 0 9 .8 9 1 7 .0 1 5

[Totale Attività correnti] 35.323 38.222 35.586
Attività possedute per 
la vendita 28 241 317 381
TOTALE ATTIVITÀ 164.148 172.097 169.884

(1 ) Il P rospetto  dello S ta to  patrim onia le  consolida to  al 31 d icem bre  2012  è  s ta to  o g g e tto  di restatement p e r una 
migliore rap p re sen taz io n e  degli effetti rilevati nel p re c e d e n te  eserc iz io  re la tiv am en te  all'in troduzione dello IAS 19 
Revised, nonché alla conclusione del p ro cesso  di a llocazione del prezzo di a lcune aggregazioni aziendali e ffe ttu a te  
nel p re c e d e n te  esercizio . Per ulteriori de ttag li si rinvia alla successiva  Nota 4.


